
Il cuore, quale organo psichico, anzitutto deve essere centrale, come funzione 

psichica. Il fatto di stare al centro lo accende del Fuoco dello Spazio, la cui natura è 

continua e oscillante come il moto magnetico ed irradia il Fuoco della Vita la cui 

natura è discontinua (quantizzata) e scintillante come l’elettricità, disarmonie per 

conciliarle in un equilibrio consonante e ridistribuisce i doni divini.. Opposizione 

cosmica che il cuore armonizza. 

 Il cuore è in rapporto con la periferia del sistema, la forma inferiore 

materializzata, sia con il più elevato raggio d’azione dell’anima. Il cuore nella sua 

posizione centrale, del quale il cuore organico è un riflesso è la sede della vita e 

l’organo preposto alla fusione; accoglie in sé tutte le disarmonie per conciliarle in 

equilibrio consonante e ridistribuisce i doni divini. 

È il nucleo ferromagnetico a cui si allineano tutti gli atomi fisici, umani, planetari 

che diventano sensibili al suo influsso; quelle linee di energie che legano e collegano 

possono in realtà affluire dal centro del cuore. Si può intuire che da quest’organo il 

più vitale ed il più spirituale, si costruiscano le forme e la vita; poiché le energie 

costituiscono le forze costruttrici delle forme e tessitrici dell’abito esteriore della 

divinità. Come per contagio di una causa invisibile i sottili fili dei pensieri simili si 

diffondono, una forza li raduna, li dirige, li intensifica. È perfettamente possibile 

unire diverse correnti e rinnovare la coscienza. L’energia psichica come fuoco 

pervade lo spazio intero e si condensa nei centri. 

Dal funzionamento del cuore organico, riflesso materiale del centro del cuore, c’è 

la sede della vita e l’organo preposto alla fusione, si può vagamente intuire il 

funzionamento del cuore psicospirituale. 

Il moto ritmato del cuore trae il sangue dalle sue cavità per riportarlo in circolo, 

perpetuamente ruotante attorno a se stesso in forma di cono, cosi come in un campo 

elettromagnetico le linee di forza sono nelle due direzioni alto-basso o Nord-Sud 

nella grande circolazione e nella direzione est-ovest nella piccola circolazione. 

Quest’ultima come ben sappiamo, comprende la circolazione nei polmoni per 

ricaricare il sangue di energia vitale. 

La grande circolazione tramite l’aorta distribuisce il sangue dall’alto verso il 

basso per poi ascendere verso il cuore. L’aorta nella sua struttura del ventricolo ha la 

forma di un perfetto pastorale, la Verga del Potere che ogni essere porta dentro di sé 

con la funzione dell’energia del cuore. 

Il Fratello della Luce lavora dal cuore e perciò manipola l’energia che proviene 

dal “Cuore del Sole”; finché può dispensare in certa misura la forza che emana dal 

“Sole Spirituale”. Perciò il centro del cuore del fratello sul sentiero della mano destra 

è l’agente trasmettitore della forza costruttrice, la forza del secondo Aspetto. Il 

triangolo usato in questo lavoro è: il centro della testa che corrisponde al cuore – il 

centro stesso del cuore – il centro della gola. 

 Nel centro del cuore si ha una delle chiavi del mistero dell’elettricità. 

Ricapitolando le diverse triangolazioni dei centri, si osserva come il centro del 

cuore della testa, riflesso del cuore Monade, è l’unione del microcosmo col 

macrocosmo, il punto di transizione tra il piccolo e il grande circolo, il simbolo 

dell’analemma o dell’otto, numero simbolico di Cristo e di tutti i centri. Poiché i 



petali hanno la forma di un certo numero di otto sovrapposti, un centro è formato in 

base a questo modello, l’ottuplice rotazione triangolare. 
 


